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REGIONE EMILIA ROMAGNA 

BANDO PER IL SOSTEGNO A PROGETTI DI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI E 

AGGREGAZIONI DI PMI – 2024 
PR FESR 2021-2027 

DELIBERA REGIONALE N. 2150 DELL'11/11/2024 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Il presente bando intende rafforzare la resilienza del sistema produttivo regionale attraverso il 

supporto a progetti di internazionalizzazione e di promozione internazionale. 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono presentare domanda i soggetti giuridici con attività economica di micro, piccola e media 

dimensione. I soggetti economici possono partecipare singolarmente o aggregati in associazioni 

temporanee di imprese o di scopo (ATI o ATS1) o Reti di imprese. 

 

I soggetti singoli devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) avere sede legale o unità operativa in Emilia-Romagna (o impegnarsi ad aprirla entro 3 mesi dalla 

concessione del contributo); 

b) essere costituiti, attivi e iscritti al Registro delle imprese o al Repertorio Economico 

Amministrativo presso la CCIAA; 

c) essere micro, piccola e media impresa. 
 

Sono ammesse le imprese afferenti ai seguenti codici Ateco primari o secondari: 
SEZIONE DESCRIZIONE DIVISIONE 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 10 - 33 

D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 35 

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 36 - 39 

F COSTRUZIONI 41 - 43 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 58 - 63 

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 69 – 75 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE Solo 82 

Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 86 - 88 

 
1 ATI e ATS 
Le associazioni temporanee di imprese, ATI, o le associazioni temporanee di scopo, ATS, sono forme di aggregazione 
soggette a un contratto, dove uno dei soggetti partecipanti assume il ruolo di capofila o mandatario dell’associazione. 
L’ATI si rivolge esclusivamente a imprese iscritte in Camera di Commercio. L’ATS è rivolta anche ad aziende che non sono 
imprese. In quanto temporanee, queste associazioni hanno una durata limitata all’obiettivo che si intende raggiungere.  
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R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 90 - 93 

 

Le ATI/ATS e le Reti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere costituite da minimo 5 soggetti, aventi sede legale o operativa in Emilia-Romagna, che 

non siano tra di loro associati o collegati, né avere soci in comune; 

b) includere soggetti con quote partecipative >10%, se composte da meno di 10 soggetti; 

c) essere costituite alla data di presentazione della domanda. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

 

Sono ammissibili gli interventi finalizzati a realizzare percorsi di internazionalizzazione che  

• abbiano come obiettivo fino a due paesi esteri  

• si avvalgano di consulenze e partecipazione a massimo 4 fiere nei paesi obiettivo. 

I progetti devono obbligatoriamente comprendere interventi di tipo consulenziale. 

Le attività di progetto dovranno svolgersi a partire dal 1° gennaio 2025, data di inizio progetto, e 

concludersi entro il 31 dicembre 2025, data di fine progetto. 

 

Il valore complessivo dell’investimento per la realizzazione degli interventi proposti nel progetto 

non dovrà essere inferiore a: 

• € 25.000,00 per i richiedenti in forma singola; 

• € 50.000,00 per le aggregazioni. 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di attività spesa: 

a) PARTECIPAZIONE A FIERE INTERNAZIONALI: partecipazione da parte del beneficiario fino ad un 

massimo di 4 fiere all’estero o in Italia (in questo caso solo a fiere con qualifica Internazionale) 

svolte esclusivamente in presenza nel periodo compreso tra il 01/01/2025 e il 31/12/2025.  

Non saranno ammesse ai sensi del presente bando partecipazioni a fiere già finanziate per gli 

stessi beneficiari dal bando “DIGITAL EXPORT 2024-2025”. 

Saranno considerati ammissibili i seguenti importi forfettari:  

• 12.700,00 € per la partecipazione a fiere internazionali all’estero;  

• 3.000,00 € per la partecipazione a fiere con qualifica Internazionale in Italia. 

Tali importi coprono le principali voci di costo legate alla partecipazione alla fiera, quali:  

I. per le fiere all’estero, l'affitto degli spazi espositivi, l'inserimento nel catalogo dell’evento, 

la progettazione e allestimento dello stand, il trasporto e assicurazione dei materiali, 

servizi di interpretariato e hostess e produzione di materiali promozionali;  

II. per le fiere con qualifica Internazionale in Italia, l'affitto degli spazi espositivi, l'inserimento 

nel catalogo dell’evento, la progettazione e l'allestimento dello stand. 

b) TEMPORARY EXPORT MANAGER e/o DIGITAL EXPORT MANAGER: sviluppo delle competenze 

interne attraverso l’utilizzo da parte del beneficiario di un TEM o DEM;  

c) CONSULENZE FINALIZZATE a: 

i) ASSESSMENT: consulenze finalizzate all’accrescimento delle potenzialità del beneficiario 

attraverso servizi di analisi e orientamento specialistico, anche di avvicinamento ai servizi 
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digitali e virtuali; preparazione di un piano export digitale; preparazione di un piano di 

sviluppo sui mercati obiettivo del progetto (sono esclusi i meri studi di mercato);  

ii) CONSULENZA PER SVILUPPO BUSINESS: consulenza e assistenza per l’avvio e sviluppo di 

attività di promozione e commercializzazione b2b e b2c on line, (consulenza e formazione 

per l’utilizzo di piattaforme/ marketplace/ sistemi di smart payment internazionali);  

iii) CONSULENZE PER IDEAZIONE DI UN PIANO MARKETING E COMUNICAZIONE SUI PAESI 

TARGET;  

iv) CONSULENZE E SERVIZI PER B2B: spese per la selezione di potenziali partner/buyer e il 

supporto a incontri di affari (escluse le spese per servizi di organizzazione degli incontri, 

quali: affitto sale, catering, interpreti etc); 

d) COSTI GENERALI per la definizione e gestione del progetto. 

 

Alle spese si applicano i seguenti vincoli: 

• non sono ammissibili consulenze e servizi prestati da dipendenti, soci e amministratori del 

beneficiario o da imprese collegate o associate; 

• gli importi forfettari previsti per la partecipazione a fiere di cui alla precedente lettera a) saranno 

considerati ammissibili a prescindere dalle spese effettivamente sostenute dai beneficiari; 

• la mancata partecipazione a fiere/eventi nel periodo di eleggibilità delle spese rende 

inammissibili costi sostenuti per anticipi versati per i medesimi eventi/fiere;  

• devono essere fatturate dal 01/01/2025 ed entro il 31/12/2025; 

• devono essere quietanzate entro la data di presentazione della rendicontazione (30/04/2026); 

• devono essere pagate tramite bonifico bancario, ricevuta bancaria o carta di credito/debito 

intestata all’azienda; 

• le spese di consulenza dovranno essere accompagnate, nella rendicontazione, da una relazione 

del consulente e/o dai documenti. 

 

Per le spese sostenute da ATI/ATS e Reti: 

• le consulenze dovranno essere prestate per tutti i partecipanti all’aggregazione; 

• le spese per la realizzazione di materiali promozionali saranno ammissibili esclusivamente per 

materiali collettivi. Non saranno ammesse spese per la realizzazione di materiali promozionali 

dei singoli partecipanti. 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 

 

L’agevolazione è concessa in regime de minimis nella forma di un contributo a fondo perduto in 

funzione della tipologia di progetti, secondo le intensità e limiti illustrati nel seguente prospetto: 

 

Tipologia di progetti Intensità del 

contributo 

Contributo massimo 

Progetti in forma singola 60% €40.000 

Progetti ATI/ATS e Reti 70% 
Max € 25.000,00 per soggetto partecipante 

Max di € 140.000,00 per progetto 
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È prevista una premialità del 5% del contributo nel caso di imprese: 

• con rilevante presenza femminile e/o giovanile; 

• aventi sedi operative/unità locali nelle aree montane; 

• aventi sedi operative/unità locali nelle aree interne dell’Emilia Romagna; 

• aventi sedi operative/unità locali nelle aree dell’Emilia Romagna comprese nella carta nazionale 

degli aiuti di stato a finalità regionale; 

• localizzate nelle aree interessate dall’emergenza alluvione del Maggio 2023; 

• con fatturato ≥ 2 mln di € e in possesso del rating di legalità. 

 

 

6. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 12:00 del 13 gennaio 2025, fino alle ore 

16:00 del 13 febbraio 2025. 

La valutazione sarà effettuata attraverso una procedura a graduatoria. 
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Sede legale e operativa: Viale Virgilio, n. 58/i – 41123 Modena (MO) – 

Tel. 059-460732 – email: marketing@pertec.it - www.pertec.it 


